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INTERROGAZIONI

Giovedì 29 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 9.05.

5-04657 Gnecchi: Sostegno al reddito in caso di

disoccupazione per i giornalisti iscritti al Fondo

INPGI 2 – gestione separata.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD), ringra-
ziando il sottosegretario per la risposta,
osserva che per i giornalisti, a differenza
di altre categorie di lavoratori, è stata
mantenuta la possibilità di stipulare con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, a cui fanno ricorso spesso an-
che le grandi testate giornalistiche che,
addirittura, richiedono il regime di mo-
nocommittenza. Pertanto, i giovani gior-
nalisti versano in gravi difficoltà in caso
di perdita del lavoro. Il sottosegretario ha
escluso la possibilità di aumentare l’ali-
quota previdenziale a carico di tali sog-
getti, perché un tale provvedimento sa-
rebbe in contraddizione con la politica
seguita dal Governo. Tuttavia, a suo av-
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viso, non sarebbe così inopportuna una
simile decisione, considerando che l’ali-
quota contributiva a carico dei collabo-
ratori ha subito continui aumenti nel
corso del tempo, passando dall’iniziale 10
per cento, previsto dalla legge n. 335 del
1995, all’attuale 27 per cento. Ricorda,
inoltre, che, in concomitanza con tali
aumenti contributivi sono stati introdotti
progressivamente istituti a sostegno del
reddito. Pertanto, anche in coerenza con
la politica, seguita dal Governo in questa
legislatura, volta all’estensione delle tutele
alle categorie di lavoratori che ne sono
privi, sollecita il rappresentante del Mi-
nistero vigilante sul Fondo INPGI 2 –
gestione separata a promuovere le op-
portune iniziative per tutelare i giornalisti
con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa, che, a differenza di altre
categorie per le quali si è disposto il
passaggio a forme contrattuali stabili,
continuano a trovarsi in condizioni la-
vorative precarie.

5-06300 Grillo: Composizione dell’assemblea

nazionale della Fondazione ENPAM.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia GRILLO (M5S) si dichiara in-
soddisfatta della risposta del sottosegre-
tario, sottolineando che le indicazioni
fornite non sono esaustive e non hanno
fornito elementi utili a fugare i dubbi
esistenti sulla regolarità della convoca-
zione delle elezioni dei membri dell’as-
semblea nazionale della Fondazione
ENPAM. Ricorda, a tale riguardo, che
sulla norma del regolamento della Fon-
dazione che disciplina proprio tale punto
pende un ricorso amministrativo la cui
decisione si attende a breve. Del resto,
sottolinea che la mancanza di traspa-
renza che caratterizza la Fondazione si
nota anche nel suo sito internet che,
nonostante ripetute segnalazioni ed in-
terventi da parte dell’autorità vigilante,

rimane priva del simbolo dell’ammini-
strazione trasparente.

5-06704 Simonetti: Effetti dell’introduzione della

nuova assicurazione sociale per l’impiego (NASpI)

sui lavoratori stagionali.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto SIMONETTI (LNA), ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara non
soddisfatto della risposta, dalla quale si
evince che, a decorrere dal 2016, si de-
terminerà un sensibile indebolimento delle
tutele garantite ai lavoratori stagionali in
caso di disoccupazione involontaria. A suo
avviso, pertanto, si rende necessario un
intervento legislativo, di cui il suo gruppo
si farà promotore in ogni sede utile, a
partire dall’imminente esame del disegno
di legge di stabilità 2016. Rileva, tra l’altro,
che il rifiuto del Governo a intervenire in
modo strutturale su un settore considerato
trainante per la nostra economia appare
in contraddizione con il giusto inserimento
dei luoghi della cultura tra i servizi pub-
blici essenziali, operato recentemente dal
decreto-legge n. 146 del 2015, in corso di
conversione.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 29 ottobre 2015.

Disposizioni in materia di cumulabilità dei tratta-

menti pensionistici di reversibilità.

C. 168 Bobba, C. 228 Fedriga, C. 1066 Rostellato,

C. 2330 Tinagli e C. 3024 Cominardi.

Il comitato ristretto si è riunito dalle 12
alle 12.55.

Giovedì 29 ottobre 2015 — 100 — Commissione XI



AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 29 ottobre 2015.

Audizione di rappresentanti di FILCAMS CGIL,

FISASCAT CISL e UIL TuCS sugli effetti del nuovo

regime di assicurazione sociale per l’inoccupazione

(NASpI) sui lavoratori stagionali del comparto turi-

stico e termale, nonché sugli operatori del lavoro

domestico e dell’assistenza domiciliare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 29 ottobre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-04657 Gnecchi: Sostegno al reddito in caso di disoccupazione
per i giornalisti iscritti al Fondo INPGI 2 – gestione separata.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Gnecchi, con il presente
atto parlamentare, richiama l’attenzione
sull’assenza di uno strumento che – in
analogia a quanto previsto dai decreti
attuativi del Jobs Act per i lavoratori
iscritti alla gestione separata dell’INPS –
preveda un trattamento economico in
favore dei giornalisti titolari di un rap-
porto di natura coordinata e continua-
tiva, che versino in una situazione di
disoccupazione involontaria.

Al riguardo, l’INPGI ha precisato che
nel regolamento della gestione separata
non è previsto alcun trattamento inden-
nitario per i giornalisti che cessino il
rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa, né è prevista alcuna aliquota
contributiva per il finanziamento di una
eventuale prestazione di disoccupazione.

Difatti, le uniche prestazioni a soste-
gno del reddito in favore dei giornalisti
titolari di un rapporto di natura coor-
dinata e continuativa – per le quali è
richiesto un contributo aggiuntivo attual-
mente nella misura dello 0,72 per cento
– sono costituite dall’indennità di ma-
ternità, da quella per congedo parentale,
dall’assegno per il nucleo familiare, non-
ché dalla indennità giornaliera di malat-
tia e di degenza ospedaliera. Per quanto
riguarda, invece, i giornalisti liberi pro-
fessionisti – anch’essi obbligatoriamente
iscritti alla gestione separata INPGI – gli
stessi sono tenuti al versamento di un
contributo, anch’esso nella misura dello
0,72 per cento, per il finanziamento delle
prestazioni costituite dalle indennità di
maternità e di adozione.

L’INPGI ha altresì reso noto che il
gettito contributivo corrispondente alle ci-

tate aliquote è pari a 1.074.188 di euro ed
è risultato insufficiente a coprire il costo
complessivo delle prestazioni erogate, pari
a 1.283.260.

Del resto, anche considerando separa-
tamente le voci relative alle prestazioni in
favore dei giornalisti titolari di un rap-
porto di natura coordinata e continuativa
da quelle in favore dei giornalisti liberi
professionisti, emerge che il gettito con-
tributivo riferito ai primi (pari a 448.275
euro) è, in effetti, superiore al volume
della spesa (pari a 339.144 euro). Tuttavia,
il saldo positivo derivante dalla differenza
delle due predette voci (pari a 109 mila
euro) non solo non è di per sé sufficiente
a coprire il saldo negativo derivante dalla
differenza tra gettito contributivo ed onere
delle prestazioni a sostegno del reddito nei
confronti dei liberi professionisti (pari a
410 mila euro), ma non risulta sicura-
mente idoneo al finanziamento di una
prestazione strutturata in modo analogo
alla cosiddetta DIS-COLL.

Alla luce delle suesposte considera-
zioni, l’INPGI ha precisato che un even-
tuale intervento volto ad assicurare una
prestazione economica ai giornalisti tito-
lari di un rapporto di collaborazione coor-
dinata e continuativa, che versino in una
condizione di disoccupazione involontaria,
comporterebbe necessariamente un au-
mento dell’aliquota contributiva a carico
degli stessi e dei committenti, in contro-
tendenza rispetto all’orientamento di con-
tenimento e di progressiva riduzione del
costo del lavoro assunto dal Governo sul
piano delle politiche occupazionali.

Da ultimo, l’Istituto ha rappresentato
che il saldo positivo di oltre 46 milioni
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di euro, relativo all’esercizio 2014, non
costituisce un surplus di gestione bensì
una riserva necessaria alla sostenibilità
finanziaria delle prestazioni pensionisti-
che IVS (invalidità, vecchiaia e super-
stiti) nei confronti dei lavoratori iscritti

alla gestione separata INPGI e titolari
della relativa posizione assicurativa: lo
stesso, pertanto, non può essere utiliz-
zato per il finanziamento di prestazioni
quali, per l’appunto, il sussidio di disoc-
cupazione.
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ALLEGATO 2

5-06300 Grillo: Composizione dell’assemblea nazionale
della Fondazione ENPAM.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto concerne il primo quesito
posto dagli onorevoli interroganti, in or-
dine alla composizione dell’assemblea na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e
assistenza dei medici e degli odontoiatri
(ENPAM), voglio ricordare che il regola-
mento elettorale dell’ENPAM, approvato il
24 aprile scorso con nota del Ministero
che rappresento di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, disci-
plina l’elezione dei membri dell’Assemblea
nazionale, dei Comitati consultivi e dei
Consiglieri di amministrazione.

In particolare, il punto 16 del regola-
mento elettorale prevede che « la data fis-
sata per le votazioni sia comunicata con un
preavviso di 45 giorni e che ciascuna lista
sia depositata entro il trentesimo giorno
precedente la data per le votazioni ».

Al riguardo, voglio chiarire che
l’ENPAM ha agito in conformità a quanto
disposto dal Regolamento elettorale, in
quanto il punto 1 del Capo VI (Norme tran-
sitorie e finali) del regolamento dispone, in
sede di prima applicazione, la possibilità di
ridurre fino alla metà gli ordinari tempi
elettorali di cui al citato punto 16, legitti-
mando così l’indizione delle elezioni in data
8 maggio 2015 per il loro successivo svolgi-
mento il 7 giugno 2015.

Tale disposizione è stata approvata
dalle amministrazioni vigilanti (Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e dal
Ministero dell’economia e delle finanze), in
considerazione anche delle motivazioni
addotte dalla Fondazione ENPAM, in or-
dine alla necessità di preservare il demo-
cratico e regolare avvicendamento nella
governance dell’ente e ridurre i tempi di

rinnovo degli organi di Governo, dato
l’approssimarsi della loro scadenza, fissata
al 23 luglio 2015.

Voglio sottolineare, infatti, che il Mini-
stero che rappresento insieme al Ministero
dell’economia e delle finanze monitorano
costantemente la fase operativa delle pro-
cedure elettorali, ordinariamente rimessa
alla gestione degli enti previdenziali privati
vigilati, e, laddove insorgano dubbi sul
regolare svolgimento delle procedure,
provvedono a richiedere ogni elemento
informativo utile e necessario a valutarne
la correttezza dell’operato.

Per quanto concerne il rispetto della
rappresentanza nell’ambito della composi-
zione e del funzionamento degli organi
collegiali ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
del decreto legislativo n. 509 del 1994, che
prevede l’adozione da parte degli enti dello
statuto ed il regolamento ispirati ai criteri
di trasparenza nei rapporti con gli iscritti
e nella composizione degli organi colle-
giali, voglio richiamare quanto statuito
dalla Corte costituzionale, con la sentenza
n. 15 del 27 gennaio 1999.

La Consulta, interpretando l’articolo 1,
comma 4, del decreto legislativo n. 509 del
1994 ha stabilito che: « il dovere di dettare
regole che rispettino i medesimi criteri
non implica il divieto di qualsiasi muta-
mento di disciplina né impone di cristal-
lizzare in modo assoluto gli organi colle-
giali, potendo essere apportate dallo sta-
tuto modifiche alla loro composizione che
si ispirino ai “criteri” preesistenti, rima-
nendo nell’ambito da essi circoscritto ».

Alla luce di tale interpretazione, si è
ritenuto legittimo il nuovo assetto di gover-
nance previsto dallo Statuto dell’ENPAM.
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Inoltre, la rappresentanza nell’ambito
della composizione degli organi collegiali
nazionali è maggiormente garantita pro-
prio in ragione delle modifiche statutarie
di recente introduzione.

La composizione dell’organo di indi-
rizzo politico (l’attuale Assemblea nazio-
nale), infatti, era basata esclusivamente sul
numero degli Ordini dei medici esistenti
sul territorio nazionale.

Con il nuovo Statuto dell’Ente, appro-
vato con decreto interministeriale 17
aprile 2015, è stata ampliata la composi-
zione dell’Assemblea nazionale al fine di
garantire una maggiore rappresentatività
per tutti i medici iscritti alla Fondazione.

Infine, per quanto concerne, il rispetto
del principio di rappresentanza delle mi-
noranze, voglio evidenziare che:

il punto 6 prevede che « ciascuna
gestione previdenziale della Fondazione

elegge i propri rappresentanti nell’Assem-
blea nazionale »;

il punto 18 dispone, altresì, che ogni
lista debba « essere corredata di un nu-
mero di firme di medici e/o odontoiatri
pari almeno all’1 per cento degli appar-
tenenti alla categoria e rappresentative di
almeno il 30 per cento degli Ordini ter-
ritoriali ».

Da un canto, dunque, lo svolgimento
delle elezioni per categorie professionali,
individuate all’interno delle singole ge-
stioni, nella misura in cui pondera il peso
rappresentativo in base alla consistenza
della singola gestione appare coerente
con il principio di rappresentanza delle
minoranze. Così come appare coerente
con il principio di rappresentanza delle
minoranze il fatto che la soglia di sbar-
ramento percentuale sia fissata in misura
così ridotta.
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ALLEGATO 3

5-06704 Simonetti: Effetti dell’introduzione della nuova
assicurazione sociale per l’impiego (NASpI) sui lavoratori stagionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Simonetti con il quale si
sollecita il Governo ad assumere iniziative
per garantire, in maniera strutturale, ai
lavoratori stagionali un sussidio per l’in-
tero periodo di disoccupazione, occorre
precisare, in via preliminare, che la legge
n. 183 del 2014 (cosiddetto Jobs Act) –
contenente, tra l’altro, deleghe al Governo
in materia di riforma degli ammortizzatori
sociali – ha enunciato i criteri ai quali
attenersi per la rimodulazione degli stru-
menti di sostegno al reddito in caso di
disoccupazione involontaria ed, in parti-
colare, dell’ASPI.

Tra essi, riveste un particolare rilievo,
anche ai fini della sostenibilità finanziaria,
il criterio che prevede di rapportare la
durata dei trattamenti di disoccupazione
alla pregressa storia contributiva del la-
voratore.

Tale criterio è stato attuato con l’arti-
colo 5 del decreto legislativo n. 22 del
2015, il quale ha previsto l’erogazione
della Nuova prestazione di assicurazione
sociale per l’impiego (NASpI) per un nu-
mero di settimane pari alla metà delle
settimane di contribuzione degli ultimi
quattro anni, alle quali andranno sottratte
le settimane di contribuzione che hanno
già dato luogo ad erogazione delle presta-
zioni di disoccupazione.

Ne consegue che lavoratori con mag-
giore contribuzione al loro attivo, e minore
ricorso alle prestazioni di disoccupazione
nel suddetto quadriennio, avranno una
prospettiva di maggiore durata di frui-
zione dell’indennità, mentre quelli con
minore contribuzione al loro attivo e più
frequente ricorso, nell’ultimo quadriennio,
alle prestazioni di disoccupazione ve-
dranno ridursi corrispondentemente la
durata della NASpI.

Al fine di assicurare un passaggio meno
traumatico dal precedente al nuovo mo-
dello di sussidio di disoccupazione, il le-
gislatore ha previsto, per il solo 2015 e per
i soli lavoratori stagionali del turismo e
degli stabilimenti termali, un correttivo al
sistema di calcolo della durata della NA-
SpI, che consentirà loro di conservare per
tutto il 2015 una tutela di consistenza
sostanzialmente simile a quella previgente.

Tanto premesso si osserva che un ri-
torno alla disciplina precedente della ma-
teria, come segnalato nel presente atto
parlamentare, si porrebbe evidentemente
in contraddizione con l’intendimento com-
plessivo della riforma degli ammortizza-
tori che, attraverso un sistema che rap-
porta la prestazione di sostegno al reddito
alla contribuzione versata, consente di
ampliare la platea dei beneficiari, la du-
rata e l’ammontare della prestazione.

Giovedì 29 ottobre 2015 — 106 — Commissione XI




